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Post-filosofia e migliorismo. La sfida estetica di Richard Rorty
Rosa M. Calcaterra

La centralità della categoria temporale del futuro e la preminenza della “conversazione
umana” sono gli aspetti basilari della versione rortiana del pensiero democratico americano
e della filosofia pragmatista. Nel rinnovare gli assunti di base del migliorismo statunitense,
Rorty chiama in causa le consonanze tra autori come John Dewey e William James e le
istanze anti-fondazionaliste provenienti dall’Europa, in vista di un ripensamento radicale
della pratica filosofica. Essa va intesa non più alla stregua di una ricerca dei fondamenti
ultimi della realtà ma piuttosto come un impegno edificante basato sul criterio della Social
Hope. Gli autori del pragmaatismo sono frequentati con disinvoltura da Rorty, che condivide
con James e particolarmente con Dewey la fiducia nella capacità costruttiva dell’intelligenza
umana e nella cooperazione sperimentale degli individui, accantonando invece Peirce e
la sua importante nozione di “infinite hope”.

Il pensiero e la speranza. Per una memoria del futuro
Gian Luca Barbieri

A partire da testi profondamente diversi come il Canzoniere petrarchesco e una raccolta di
scritti autobiografici di pazienti oncologiche, l’autore compie un’indagine sul concetto di spe-
ranza, in particolare sulla sua dimensione temporale e sulla sua connessione con l’attivazione
del pensiero. Con riferimenti teorici eterogenei che vanno da Bloch a Borgna, da Minkowski
a Marcel, da Demetrio a Bénasayag e Schmit, dalla psicoanalisi alla teologia biblica e alla
sociologia, si indagano gli aspetti regressivi e quelli evolutivi della speranza considerata come
proiezione del futuro nel presente che influisce sull’elaborzione del proprio passato personale.
Infine si osserva come il tempo della contemporaneità sia impermeabile alla speranza, che
sopravvive solo in ambiti quali la scrittura, la creatività, la lentezza, il silenzio nei quali ci si
può ancora prendere cura di sé.

La speranza nell’incontro terapeutico
Eugenio Borgna e Aniello Castaldo

Il saggio ha come oggetto di riflessione quella struttura portante della vita, dell’esperienza
umana che è la speranza. Come l’angoscia e l’attesa, essa vive nel futuro e qui viene esplorata
nel campo delle relazioni umane, d’aiuto, di cura, in psichiatria, con connotazioni tipiche che
si aggiungono a quelle filosofiche e teologiche sull’argomento. Quando la speranza rinasce
dalle secche del mal di vivere, quando il medico stesso si è confrontato con le debolezze
proprie e attraverso l’empatia si è messo anche in ascolto del silenzio del paziente, del dialogare
in silenzio, allora la speranza è come un ponte che ci fa uscire dalla nostra solitudine e diventa
speranza creatrice.

Un’atipica ‘teologia politica’ della speranza?
Considerazioni sul pensiero di Ernst Bloch
Francesco Saverio Festa

Nel suo celebre Principio speranza, Ernst Bloch interpreta il tema della speranza, autentico
crocevia della modernità, in una prospettiva di continuità fra il cristianesimo ‘eretico’ e il ma-
terialismo storico, nella quale il primo, per così dire, trae legittimità dal secondo, come religione
in eredità. Prendendo in considerazione le teorie di Metz e Moltmann, che disegnano una
‘nuova teologia politica’, si può rintracciare in Bloch un’atipica ‘teologia politica’della speranza
volta al futuro, in evidente contrasto con la ‘teologia politica’ di Carl Schmitt e con tutte le
altre formulazioni politiche della Konservative Revolution, ‘religiosamente’ volte al passato?

Se la speranza è un cerchio che si chiude.
Ernesto Balducci e la passione per il futuro
Severino Saccardi

Il percorso spirituale, culturale e politico di Ernesto Balducci difficilmente può essere colto
nel suo significato di fondo senza considerare il tema delle sue ‘radici’ da un punto di vista
biografico ed esistenziale.  Nella ‘montagna incantata’ dell’Amiata, terra di minatori sospesa
tra miseria e povertà, si ritrovano infatti le fonti sorgive della sua ispirazione. Quello di Bal-
ducci è un ‘pensiero di confine’ costruito all’insegna della fedeltà all’‘asse evangelico’ e, con-
temporaneamente, di una radicale istanza di laicità. Nel tempo della mondializzazione e del-
l’interdipendenza dei destini umani il suo principio-speranza, tributario del pensiero utopico
di Ernst Bloch e con forti assonanze con impostazioni come quelle di Dietrich Bonhoeffer e
Simone Weil, assume una connotazione globale in cui le memorie dell’antico sogno di giustizia
e libertà del villaggio delle origini si fondono con le inedite aspirazioni della civiltà planetaria.

Filologie della speranza postcoloniale
Vincenzo Russo
Il saggio prova a leggere Il principio speranza di Bloch non solo come l’ultima grande difesa
filosofica della speranza ma anche come vero e proprio lavoro di restituzione filologica di tut-
ti quei luoghi situabili fra gli interstizi delle tradizioni teologiche, teologiche-naturali, mistiche
e storico-filosofiche, e le spie delle manifestazioni letterarie e artistiche “in cui si insinua l’u-
topico”. La teoria postcoloniale può contribuire, almeno nella riconfigurazione politicamente
più radicale delle sue posizioni, a pensare ancora alla speranza come coscienza anticipatrice
ed emancipatrice. Il romanzo postcoloniale africano, in particolare un romanzo come La ge-
nerazione dell’utopia, diventa un luogo di osservazione privilegiato per rintracciare le immagini
o i simulacri della speranza stessa in tutte le sue rifrazioni passionali e politiche, individuali
e collettive.
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I nostri vicini, noi stessi. Riflessioni contemporanee sulla sopravvivenza
Homi K. Bhabha

Il saggio evoca lo spirito di Hegel, nel tentativo di comprendere le problematiche contemporanee
legate alla testimonianza etica, alla memoria storica, ai diritti e alle rappresentazioni delle
minoranze all’interno della sfera culturale. Chi è oggi il nostro vicino? Cosa significa ospitalità
di questi tempi? Perché il riconoscimento degli altri diviene spesso un incontro straziante con
l’alterità del sé? L’articolo esemplifica come il ‘Terzo Spazio’ – uno dei concetti chiave del
postcolonialismo – può aiutarci a costruire una nuova concezione di ospitalità all’interno di
un mondo globalizzato e cosmopolita, una concezione che poggia sul diritto alla differenza
nell’uguaglianza.

Le tecnologie delle relazioni. Una via individuale alla socialità
Maura Franchi

Soprattutto a seguito dell’esplosione del fenomeno dei social network, la socialità è divenuta
una sorta di nuovo paradigma che orienta i comportamenti individuali e la comunicazione
pubblica. Dopo gli anni dell’enfasi sull’individuo, stiamo assistendo a un ritorno al passato?
In realtà, il significato del termine è oggi assai lontano da quello affermatosi nel corso del
Novecento, avendo perso ogni riferimento collettivo. I social network sono l’espressione em-
blematica delle nuove forme di socialità: aggregazioni sociali non progettuali, ma quotidiane
ed empatiche proiettate alla ricerca di nuovi punti di equilibrio tra relazioni e libertà individuale.
Con quali implicazioni?

Lo spazio della critica sociale. 1. Elaborazione del lutto utopico
Mauro Piras

La concezione tradizionale che vede la sinistra e la critica sociale volte al rovesciamento del
sistema economico-sociale si fonda su quattro presupposti: 1) la proprietà privata è la radice
del dominio sociale; 2) è possibile pensare un regime di proprietà e di organizzazione eco-
nomica diverso da quello capitalistico, accettabile in termini di equità ed efficienza; 3) è pos-
sibile individuare nell’ordine sociale esistente le forze sociali che lo rovesceranno; 4) il cam-
biamento verso il nuovo ordine sociale può essere realizzato con l’azione politica. Il saggio
prova a dimostrare perché queste quattro condizioni non si danno, e come, se la sinistra rie-
sce ad accettarlo, possa pensare la sua azione come cambiamento reale dei rapporti sociali
esistenti, e non come il loro rovesciamento.

Note sul rapporto tra azioni, verità e politica
Leonardo Caffo

Una tipica concezione della politica è quella secondo cui questa debba ‘amministrare’ ciò che
c’è già. Ma se ciò che c’è già è insufficiente per garantire progresso morale, allora la politica
dovrebbe essere ciò che ‘cambia’, e non ciò che amministra. L’articolo si propone di analizzare
questo necessario cambio di prospettiva della politica attraverso un’argomentazione basata,
essenzialmente, sul realismo morale e sulla confutazione della politica come questione di
‘punti di vista’.

An English Translation of the Abstracts is available at www.unipr.it/arpa/dipfilos/testi/individui.htm and in
The Philosopher’s Index

Copyright © FrancoAngeli 
N.B: Copia ad uso personale. È vietata la riproduzione (totale o parziale) dell’opera con qualsiasi 

mezzo effettuata e la sua messa a disposizione di terzi, sia in forma gratuita sia a pagamento. 



gl i  Autori  d i questo numero

Rosa M.  Calcaterr a

in segna  F i lo so f ia  del la
Conoscenza all ’Univer-
s ità Roma Tre e presie-
de l ’Associazione Prag-
m a .  N um e ro se  l e  su e
pubblicazioni ,  t ra cui  i
volumi Pragmatismo.I va-
l o r i  d e l l ’ e s p e r i e n z a
(2003),  Idee concrete.  Per-
cors i nel la  fi losofia d i John
De we y  (2011 )

Gian  Luca B arbieri

i n s egna  Ps i co log i a  d i -
n am ica  a l l ’Un ive r s i tà
di  Parma.  Tra i suoi  l i-
b r i :Tra  t e s t o  e  i n con s c i o
(2007 ) ,  Ps i co l o g i a  d in a-
m i ca ,  t r a  t e or i a  e  me t o d o
(2009 )

Eugenio Bor gna

è  pr imar io  em er i to  d i
P s ic h iat r ia  de l l ’Ospe -
dale maggiore di  Nova-
r a .  Tr a  i  s u o i  m o l t i
scri tt i:  Il  vo l t o  senza f in e
(2004 ),  Le f i gu re  d el l ’ an-
s ia  (2005) ,  La  s ol i t udin e
d e l l ’ an ima (2011 )

Aniel lo Castaldo

g i à  D i r i g en te  m ed i c o
ps i c h iat ra  a l  D ip ar t i -
men to  di  Sa l u te  m en-
tale  d i  Par ma,  eserc i ta
la  l i be ra pro fes s ione e
collabora con il  Centro
Italiano Ricerche Feno-
meno log iche di  Roma 

Rosa M.  Calcaterr a

in segna  F i lo so f ia  del la
Conoscenza all ’Univer-
s ità Roma Tre e presie-
de l ’Associazione Prag-
m a .  N um e ro se  l e  su e
pubblicazioni ,  t ra cui  i
volumi Pragmatismo.I va-
l o r i  d e l l ’ e s p e r i e n z a
(2003),  Idee concrete.  Per-
cors i nel la  fi losofia d i John
De we y  (2011 )

Gian  Luca B arbieri

i n s egna  Ps i co log i a  d i -
n am ica  a l l ’Un ive r s i tà
di  Parma.  Tra i suoi  l i-
b r i :Tra  t e s t o  e  i n con s c i o
(2007 ) ,  Ps i co l o g i a  d in a-
m i ca ,  t r a  t e or i a  e  me t o d o
(2009 )

Eugenio Bor gna

è  pr imar io  em er i to  d i
P s ic h iat r ia  de l l ’Ospe -
dale maggiore di  Nova-
r a .  Tr a  i  s u o i  m o l t i
scri tt i:  Il  vo l t o  senza f in e
(2004 ),  Le f i gu re  d el l ’ an-
s ia  (2005) ,  La  s ol i t udin e
d e l l ’ an ima (2011 )

Aniel lo Castaldo

g i à  D i r i g en te  m ed i c o
ps i c h iat ra  a l  D ip ar t i -
men to  di  Sa l u te  m en-
tale  d i  Par ma,  eserc i ta
la  l i be ra pro fes s ione e
collabora con il  Centro
Italiano Ricerche Feno-
meno log iche di  Roma 

Francesco Saverio Festa

in s egna Fi lo so f ia  po l i -
t ica  e Storia del la f i lo-
so f i a  po l i t i c a  a l l ’U ni -
ver s i tà d i  Salerno.  Tra
le sue monograf ie :  Pen-
sa r e  l a  Po l i t i ca  ( 200 2 ) ,
Ter re  d i c on f i n e.  Pol i t ica ,
Filosofia , Teol og ia (2009)

Sever ino Saccardi

è giornali s ta e  poli tico,
d i re t t ore  de l la  r i v i s ta
“Tes t imonianze” e  au-
tore  d i  I l  c o n t i n e n t e  r i -
t rova t o (1990 )

Vincenzo  R usso

i n segna L ingua e L in-
gu ist ica  portoghese al -
l ’Univer s i tà  Stata le  d i
Milano.  Ha al suo att i -
vo numerosi  saggi e  cu-
ratele, e  il  volume A su-
s pe i t a  d o  av e s s o .  Ba r ro co
e  Ne o -B a r r o co  na  Po e s i a
Por tugues a c ont empo ranea
(2008 )

Hom i K. B habha

è  Anne  F.  Rothenberg
Pro f es sor  o f  H umani -
t i e s  a  H arv ard  e  u na
d e l l e  p r i n c ip a l i  v o c i
del la  teor ia  post - co lo -
niale.  Tra le  sue opere,
s i  t rov an o  in  i t a l i an o
N a z i o n e  e  N a r r a z i o n e
( 19 97 )  e  I  l u o g h i  d e l l a
cu lt u ra  (2001 )

Francesco Saverio Festa

in s egna Fi lo so f ia  po l i -
t ica  e Storia del la f i lo-
so f i a  po l i t i c a  a l l ’U ni -
ver s i tà d i  Salerno.  Tra
le sue monograf ie :  Pen-
sa r e  l a  Po l i t i ca  ( 200 2 ) ,
Ter re  d i c on f i n e.  Pol i t ica ,
Filosofia , Teol og ia (2009)

Sever ino Saccardi

è giornali s ta e  poli tico,
d i re t t ore  de l la  r i v i s ta
“Tes t imonianze” e  au-
tore  d i  I l  c o n t i n e n t e  r i -
t rova t o (1990 )

Vincenzo  R usso

i n segna L ingua e L in-
gu ist ica  portoghese al -
l ’Univer s i tà  Stata le  d i
Milano.  Ha al suo att i -
vo numerosi  saggi e  cu-
ratele, e  il  volume A su-
s pe i t a  d o  av e s s o .  Ba r ro co
e  Ne o -B a r r o co  na  Po e s i a
Por tugues a c ont empo ranea
(2008 )

Hom i K. B habha

è  Anne  F.  Rothenberg
Pro f es sor  o f  H umani -
t i e s  a  H arv ard  e  u na
d e l l e  p r i n c ip a l i  v o c i
del la  teor ia  post - co lo -
niale.  Tra le  sue opere,
s i  t rov an o  in  i t a l i an o
N a z i o n e  e  N a r r a z i o n e
( 19 97 )  e  I  l u o g h i  d e l l a
cu lt u ra  (2001 )

Maur a Franchi

i n segna  Soc iol ogi a  de i
consumi al la Facol tà di
E c o n o m i a  d i  Pa r m a .
Ha pubblicato di recen-
te: Sce lte  economiche e neu-
r o s c i e n z e .  R a z i o n a l i t à ,
emoz i on i ,  re l a z i o n i  ( con
A .  S c h ia n c h i ,  2 0 0 9 ) ,
Scegl i e r e  n e l  tempo  di  Fa -
cebook . Pe rché  i  soci a l n et -
wo rk  i n fl u enzano  l e  no s t re
p r e f e r e n z e  ( c o n  A .
Schianchi ,  2011)

Mauro Piras

insegna Fi losof ia e  Sto-
ria al Liceo “V. Giober-
t i”  di  Tor ino e co llabo-
ra con l ’Univer s i tà  del
Piemonte Orientale. Ha
p ubb l i c a t o  t r a  l ’ a l t r o
Plu ral i smo  re l i g i os o e  mo-
ra l i t à  d emo c r a t i ca .  Sa g g i
s u  R a w l s  e  H a b e r m a s
(2010 )

Leonardo  Caffo

è dottorando d i  r icerca
in  Fi lo so f ia a ll ’Univer -
s i tà  d i  Tor ino ,  dove  fa
par te  de l  Labon t .  Ino l -
t re  è  As soc i ate  Fe l l ow
del l ’Oxford  Centre for
An im a l  E t h i c s .  I l  su o
ul timo l ib ro:  La pos s i b i-
l i t à  d i  ca mb i a r e .  Az i on i
u m a n e  e  l i b e r t à  m o r a l i
(2012 )    

Maur a Franchi

i n segna  Soc iol ogi a  de i
consumi al la Facol tà di
E c o n o m i a  d i  Pa r m a .
Ha pubblicato di recen-
te: Sce lte  economiche e neu-
r o s c i e n z e .  R a z i o n a l i t à ,
emoz i on i ,  re l a z i o n i  ( con
A .  S c h ia n c h i ,  2 0 0 9 ) ,
Scegl i e r e  n e l  tempo  di  Fa -
cebook . Pe rché  i  soci a l n et -
wo rk  i n fl u enzano  l e  no s t re
p r e f e r e n z e  ( c o n  A .
Schianchi ,  2011)

Mauro Piras

insegna Fi losof ia e  Sto-
ria al Liceo “V. Giober-
t i”  di  Tor ino e co llabo-
ra con l ’Univer s i tà  del
Piemonte Orientale. Ha
p ubb l i c a t o  t r a  l ’ a l t r o
Plu ral i smo  re l i g i os o e  mo-
ra l i t à  d emo c r a t i ca .  Sa g g i
s u  R a w l s  e  H a b e r m a s
(2010 )

Leonardo  Caffo

è dottorando d i  r icerca
in  Fi lo so f ia a ll ’Univer -
s i tà  d i  Tor ino ,  dove  fa
par te  de l  Labon t .  Ino l -
t re  è  As soc i ate  Fe l l ow
del l ’Oxford  Centre for
An im a l  E t h i c s .  I l  su o
ul timo l ib ro:  La pos s i b i-
l i t à  d i  ca mb i a r e .  Az i on i
u m a n e  e  l i b e r t à  m o r a l i
(2012 )    

gl i  Autori  d i questo numero

Copyright © FrancoAngeli 
N.B: Copia ad uso personale. È vietata la riproduzione (totale o parziale) dell’opera con qualsiasi 

mezzo effettuata e la sua messa a disposizione di terzi, sia in forma gratuita sia a pagamento. 



Cedola di abbonamento da fotocopiare e restituire compilata a: FrancoAngeli 
s.r.l. viale Monza 106, 20127 Milano - fax 02 26141958 / tel. 02 2837141. Gli 
abbonamenti decorrono dal primo numero di ciascun anno; chi si abbona durante 
l’anno riceve i numeri arretrati. 
 
□ Sottoscrivo un abbonamento per il 2012 al quadrimestrale 
 
LA SOCIETÀ DEGLI INDIVIDUI 
al canone annuo privati di € 55,50 per l’Italia - € 85,50 per l’Estero 
 
nome e congnome..................................................................................................... 
via.........................................................................................n°................................. 
cap......................................località........................................................................... 
 
1) Autorizzo ad addebitare l’importo sulla mia Carta di credito:  
□ American Express; □ CartaSì; □ Mastercard □ Visa □ Poste pay 
n°……………………...……… scadenza ............................................................... 
indirizzo al quale viene inviato l’estratto conto della carta di credito...................... 
.................................................................................................................................. 
data………………………firma............................................................................... 
 
2) Ho versato sul c/c postale n° 17562208, intestato a FrancoAngeli s.r.l., Milano 
 
3) Spedite in contrassegno postale 
 
Novità: dal 2007 per Biblioteche ed Enti sono state introdotte nuove tipologie di 
abbonamento: cartaceo più online o solo online. Per canoni ed informazioni 
consultare il sito www.francoangeli.it alla sezione riviste, o contattare l’Ufficio 
abbonamenti (tel. 02 2837141; e-mail: riviste@francoangeli.it) 
 
Per annate o numeri arretrati contattare l’Ufficio abbonamenti. (Al costo del 
fascicolo saranno da aggiungere le spese di spedizione). Dall’estero l’abbona-
mento può essere sottoscritto con carta di credito oppure con un bonifico 
bancario (numero conto 040473790161 presso Banca Intesa - succursale Turro - 
Viale Monza 43 - 20127 Milano; CAB 09532, ABI 03069, CIN L) oppure con un 
vaglia internazionale o eurogiro utilizzando il c/c postale 17562208 intestato a 
FrancoAngeli s.r.l. - viale Monza 106 20127 Milano. 

NEL PROSSIMO NUMERO  
COLLABORARE/COMPETERE Il principio dialogico e la dialettica di Ful-
via De Luise; Storia dei movimenti cooperativi di Mirco Carattieri; Social 
network: risorse per la collaborazione di Maura Franchi; ARCHIVIO Vec-
chia e nuova comunità di Martin Buber, a cura di Gianfranco Ragona; A 
DUE VOCI Ferruccio Andolfi e Marco Ingrosso intervengono su Insieme. 
Rituali, piaceri, politiche della collaborazione di Richard Sennett. 
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